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SANITÀ E SOCIALITÀ
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 18 marzo 2014 concernente la concessione alla Fondazione Bianca Maria, Cadro, di un contributo unico a fondo perso di 4'250'000 franchi per le opere di ristrutturazione e ampliamento della Casa per anziani Bianca Maria di Cadro
1. PREMESSA
La Fondazione Casa Bianca Maria, costituita con iscrizione a registro di commercio in data 31 gennaio 1979, ha quale scopo la gestione di una casa per anziani nel quartiere di Cadro- Lugano.

Entrata a far parte delle case medicalizzate sussidiate dal Cantone dal 1° giugno 1999, oggi la struttura dispone di 31 posti letto suddivisi in 8 camere doppie e 15 camere singole. 

Il tasso di occupazione dei letti per soggiorni di lunga durata della Casa negli ultimi cinque anni, tenuto conto del tempo che necessariamente intercorre tra un'uscita e una nuova entrata, si traduce in una percentuale di poco inferiore al 100%.

La lista di attesa per le ammissioni è sempre stata consistente e in questi ultimi tempi sono pure aumentate le richieste per posti temporanei.

Il bacino d'utenza da sempre risulta essere il Cantone, come lo stesso Statuto della Fondazione prevede, anche se in questi anni la maggior parte degli Ospiti risulta provenire dal Luganese e in particolare dai quartieri confinati con il quartiere sede della struttura.
Da un'indagine conoscitiva, espletata agli inizi del 2011 dai rappresentanti della stessa Fondazione, rispetto ai possibili bacini di utenza, si constatava un totale di 4'000 ultraottantenni presenti nei Comuni di Lugano (comprensivo di 17 quartieri), Dino –Sonvico e Cadro.

Stimando un tasso di residenza presso case per anziani dal 20% al 24% di questa popolazione anziana, si otteneva sulla base delle valutazioni fatte allora dalla Fondazione un fabbisogno per la il comprensorio dei tre comuni citati, di 800/960 posti letto.

La disponibilità effettiva del bacino di strutture medicalizzate si traduceva in: 

Istituti sociali di Lugano (5 Case):

n.
419

Fondazioni sul territorio:


n.
272
Per un totale di:



n.
691
Un disavanzo ipotetico di circa 100/300 posti letti, destinato comunque a crescere ritenuto l'aumento della speranza di vita.
La situazione a oggi è pressoché invariata e anche i dati disponibili presso il Dipartimento della sanità e della socialità confermano le ipotesi evidenziate dalle cifre sopraesposte.
2. PIANIFICAZIONE CANTONALE 2010-2020

Lo studio promosso dal Dipartimento della sanità e della socialità e presentato nel dicembre del 2011 Pianificazione 2010-2020 della capacità d'accoglienza degli istituti per anziani nel Cantone Ticino conferma sostanzialmente i dati ottenuto dal Cadro.
Di seguito esponiamo alcuni dati significativi contenuti nello studio:
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Vaud, considera lo scenario base per il Cantone Ticino allestito dallo stesso SCRIS
per I'Ufficio cantonale di statistica (Ustat) alla fine del 2004.

La Tabella 11 presenta i risultati delle prospettive demografiche (popolazione
residente permanente) fino al 2020 per il Cantone e per i sei comprensori SACD.

Tabella 11: Previsione della popolazione residente permanente in Ticino regionalizzata per
comprensorio SACD, totale e classi d'eta 65+ e 80+
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La crescita demografica della popolazione totale fino al 2020 sembrerebbe pitl
consistente nel comprensorio del Malcantone e Vedeggio e del Bellinzonese
(+7.6%, rispettivamente +7.0%). Nel medesimo decennio, la crescita del Luganese
(+4.4%) risulterebbe leggermente superiore alla media ticinese (+4.0%), mentre il
Mendrisiotto e Basso Ceresio (+3.2%) e il Locarnese e Vallemaggia (+2.6%)
crescerebbero con tassi inferiori. || comprensorio delle Tre Valli conoscerebbe un
declino (-2.1%).
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In base a paragoni tra dati svizzeri e internazionali, lo SCRIS considera che
'aumento della speranza di vita si ripartisce in ragione dell85% nell'allungamento
della vita “in buona salute” e solo per il 15% nell'allungamento della vita con
dipendenze.

Il parametro di “istituzionalizzazione” che risulta da questo “compromesso” tra i due
approcci & applicato all'evoluzione demografica prospettata.

La Tabella 12 seguente fornisce il numero stimato di persone che necessiterebbero
di accoglienza in istituti per anziani medicalizzati fino al 2020.

Tabella 12: Stima del numero di persone che necessiterebbero di accoglienza in istituti per
anziani medicalizzati, in Ticino e per comprensorio SACD fino al 2020

Mendrisiotto e Basso Ceresio

Luganese 301 239%
Malcantone e Vedeggio 114 285%
Locarnese e Vallemaggia 186 19.1%
Bellinzonese 124 21.8%
Tre Valli 62 156%

Fonte SCRIS, 2006.

La crescita nel periodo 2010-2020 del numero di anziani da collocare in istituto
sarebbe del 22% (+945 persone) per l'intero Cantone, con tassi di crescita superiori
al 10% in ogni quinquennio (+10.2% tra il 2010-2015, +10.6% tra il 2015-2020). La
crescita dovrebbe essere pill forte dalla seconda meta del presente decennio®.

Gli aumenti piu consistenti nel periodo 2010-2020 si prospettano nel Malcantone e
Vedeggio (+28.5%, +114 persone), dove linvecchiamento & il piu forte (vedi
paragrafo 4.1), seguito dal Luganese (+23.6%, +301 persone). Nella media
cantonale si troverebbero sia il Mendrisiotto e Basso Ceresio (+22.3%, +157
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La crescita nel periodo 2010-2020 del numero di anziani da collocare in istituto sarebbe del 22% (+945 persone) per l'intero Cantone, con tassi di crescita superiori al 10% in ogni quinquennio (+10.2% tra il 2010-2015, +10.6% tra il 2015-2020). La crescita dovrebbe essere più forte dalla seconda metà del presente decennio.
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4.2.1) e su di un tasso ipotetico d’occupazione dei letti del 98%°. Questo tasso & in
linea con le ultime osservazioni disponibili e rappresenta il plafond alto della
forchetta stabilita con la Pianificazione precedente (vedi anche punto 2.3.3), come
pure costituisce un limite “fisiologico” tenuto conto della rotazione degli ospiti negli
istituti per anziani, oltre il quale é difficilmente ipotizzabile andare.

Il dettaglio del fabbisogno in posti letto per il periodo 2010-2020, & presentato nella
Tabella 13.

Tabella 13: Fabbisogno stimato di posti letto negli istituti per anziani medicalizzati in Ticino e
per comprensorio SACD fino al 2020

ass._in%| ass _in ass._in%
Totale T 4303 assp 5357|449 q02%] 515 1 964 220%
Mendrisiotto e Basso Ceresio | 719 798 sso| 79 109%| 2 102%| 160 223%
Luganese 1283 1428 00| 145 11.3%| 162 11.4%| @07 239%
Malcantone e Vedeggio 408 457 soa| a9 120%]| 67 147%| 116 285%
Locarnese e Vallemaggla o6 tvose t1iss| 90 g0%| 100 azn| 190 19.1%
Bellinzonese ss1  ew0 707l 59 t02%| 67 105%| 127 218%
Tre Valll w6 433 as9| 27 esx]| a7 asu| 63 156%

1) Con tasso d'occupazione dei letti del 98%.
Fonte: SCRIS, 2006. Elaborazione DASF, 2011

A fine 2010, a livello cantonale sarebbero stati dunque necessari 4'393 posti letto,
che crescerebbero a 4'842 a fine 2015 (+449 posti rispetto al 2010) e
raggiungerebbero 5'357 posti letto a fine 2020 (+964 rispetto al 2010).

Le regioni che nel presente decennio conoscerebbero un fabbisogno marcato
rispetto alla media ticinese risulterebbero, in ordine decrescente: il Malcantone e
Vedeggio (+28.5%), il Luganese (+23.9%), il Mendrisiotto e Basso Ceresio
(+22.3%), il Bellinzonese (+21.8%), il Locarnese e Vallemaggia (+19.1%) ed infine
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A fine 2010, a livello cantonale sarebbero stati dunque necessari 4'393 posti letto, che crescerebbero a 4'842 a fine 2015 (+449 posti rispetto al 2010) e raggiungerebbero 5'357 posti letto a fine 2020 (+964 rispetto al 2010). 

In termini assoluti, con un fabbisogno supplementare di 307 posti nel 2020 rispetto al 2010, il Luganese è al primo posto.
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Partendo dalla situazione constata a fine 2010, con 4'164 posti letto effettivi presenti a livello globale ticinese, l'offerta prospettata di posti letto negli istituti per anziani ticinesi passerebbe a 4'705 posti a fine 2015 e raggiungerebbe 5'049 posti a fine 2020.

Un'evoluzione che non permetterebbe tuttavia di coprire il fabbisogno stimato necessario sull'arco del decennio.

La necessità quindi di mettere a disposizione ulteriori posti letto negli istituti per anziani medicalizzati risulta ineludibile ed è a tutti gli effetti una sfida per il Consiglio di Stato che, per il tramite del Dipartimento della sanità e della socialità, intende affrontarla con cognizione di causa ed efficacia.
A tal proposito già nell'ultimo rapporto presentato nel dicembre 2011 sulla pianificazione 2010-2020 delle capacità d'accoglienza degli istituti per anziani, si riteneva opportuno prevedere entro la fine di quest'anno un aggiornamento per la verifica dei dati oggi disponibili.
3. COINVOLGIMENTO FINANZIARIO
Il progetto della Fondazione Casa Bianca Maria, che intende creare 20 nuovi posti letto portando la capienza complessiva a 51, oltre a migliorare l'economicità della gestione della struttura, attenuando le diseconomie di scala riconducibili alla dimensione di oggi particolarmente contenuta, contribuisce a mitigare la mancanza attuale di posti letto nel Luganese.

Circa l'impegno finanziario richiesto che coinvolge le casse cantonali, è opportuno annotare che l'Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti ha esaminato la documentazione prodotta concernente la ristrutturazione e l'ampliamento in questione per un costo complessivo di 10'693'017 franchi, composto da 7'183'330.80 franchi costo nuovo lotto A (ampliamento) e 3'509'686.50 franchi costo ristrutturazione fabbricato esistente lotto B. 

Nel rapporto, datato 28 gennaio 2014, si è analizzato il costo di costruzione secondo le norme SIA, ritenendolo giustificato e in linea con il costo di altre strutture recentemente edificate.

Per la determinazione del finanziamento previsto dalla Legge concernete il promovimento, il coordinamento e il finanziamento delle attività favore delle persone anziane (LAnz) sono comunque stati considerati i seguenti parametri di costo:
costo riconosciuto per 21 nuovi posti letto (Lotto A) 

nell'ambito dell'intervento di ampliamento 

(spesa max computabile fr. 250'000.- x 21 posti)
fr.
5'250'000.-
costo riconosciuto per la ristrutturazione (Lotto B)

(costo preventivato fr. 3'509'686.- 

dedotto il costo di un nuovo posto letto ricavato

dalla ristrutturazione e già considerato nel costo

riconosciuto al lotto A)
fr.
3'259'686.-
Costo complessivo riconosciuto 
fr.
8'509'686.-
In ossequio ai disposti dell'articolo 7 della LAnz il messaggio propone quindi di concedere un contributo a fondo perso di 4'250'000 franchi, pari a circa il 50% del costo complessivo riconosciuto.

Il resto del finanziamento dovrà essere garantito dalla Fondazione attraverso l'accensione di un mutuo ipotecario, i cui oneri saranno riconosciuti come previsto dal Regolamento d'applicazione della LAnz nell'ambito del contratto di prestazione con un parametro massimo di 20 franchi per giornata di presenza.

Ritenuto l'ammontare del sussidio superiore a 1'000'000 franchi, l'assegnazione dei relativi mandati e appalti dovrà essere assoggettata alla Legge sulle commesse pubbliche (LCPubb).

L'Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti, come si ricorda anche nel rapporto dello stesso ufficio precedentemente citato, dovrà essere coinvolto in tutte le fasi procedurali connesse con l'applicazione della LCPubb in base all'art.60 RLCPubb/CIAP.

4. CONCLUSIONI
Alla luce delle considerazioni sopraesposte e ritenuto che il continuo allungamento della speranza di vita e l'aumento importante della popolazione anziana (in particolare delle classi d'età più avanzate) sia in termini numerici sia come quota parte della popolazione totale e della popolazione attiva rappresenta una delle sfide più importanti da affrontare nei prossimi anni, la Commissione della gestione e delle finanze invita il Parlamento ad approvare il Decreto legislativo annesso al messaggio n. 6921 concernente la concessione alla Fondazione Bianca Maria, Cadro, di un contributo unico a fondo perso di 4'250'000 franchi per le opere di ristrutturazione e ampliamento della Casa per anziani Bianca Maria di Cadro.

Per la Commissione gestione e finanze:
Corrado Solcà, relatore
Bacchetta-Cattori - Badasci - Bignasca A. - Brivio - 

Caimi - Chiesa - Foletti - Garobbio - Gianora - Guerra - 

Guidicelli - Kandemir Bordoli - Lurati S. - Vitta
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